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LA POLITICA INTERNA 


I giornali che hanno annunziati ì ‘pro- 

fondi screzi che, secondo la loro fantasia, 

| vi sono fra il presidente del Consiglio e 
| il ministro della finanza debbono essere 
stati molto sconcertati nell'apprendere che 
quosti sono venuti insieme a Roma e che 

ieri vi fu il Consiglio de’ ministri, a cui 


E 
So 
Od UId VUOINY 


falett mE non seguì la crisi, del gabinetto, da loro certi, la disciplina se n'è ita, sorgono di 
18,20 fee attosa còme' cosa «sicura. qua i sospetti, di Ià le diffidenze, da una 
ba 15 | tai v Se que’ diari avessero posto mente alle | parte il malumore, dall’altra lo scoraggia- 
cico àl condizioni interne del gabinetto all'avvici- | mento: La, nazione domanda allora : che 
eziono,| narsi dell'apertura della sessione ‘legisla- fa.la Camera ? Non fa nè potrebbe. più 
0, co.) fare; la sessione è sciupata, il disavanzo 


Sella, ‘si sarebbero probabilmente astenuti 


Of 


Iviette,| dal fabbricar dei castelli in aria e «dar Parlamento e del Governo. Quale propizia 
vasciu | be * elle notizie, le quali non potevano. rag- occasione. per la. reazione, di, declamare, 


giungere il loro scopo. Queste non hanno | contro il sistema costituzionale ! 


prodotto la menoma sensazione, neppure 
nelle città nè in que’ ristretti erocchi. di 
| lettori che; per le difficoltà di sollecite. e 
osalte informazioni, possono più agevol- 
mente prestar fede alle voci anche meno 
verosimili. 
L'attenzione del ministero deve ora es- 
ser rivolta a preparar il programma della 
— nuova sessione, Compiuta l’unità nazionale, 
non ci sarebbe più nè scusa, nè giustifi- 
cazione pel Governo e pel Parlamento, se 
con diuturno studio, non si. adoperassero 
| ad assodar l'amministrazione ea ristorar 
le finanze. 
Quest'ufficio può sembrar meno attraente 
e splendido che non,sia quello di divertir 
il paese con interrogazioni e interpellanze 
e con discussioni di- politica generale, e 
con ordini del giorno, che non levano un 
ragno dal buco, ma per le persone giu- 


tiva ed.al carattere, degli on. Lanza. e 
| 


Parlamento. 


20 1869. 
INET-BRANCA 
e ne riscontrai 


pecialimei quali i 


a la. potenza diziose, e savie sarà giudicato più utile e coi: i 
si DA riesce uti più lodevole, perciocchè le conquiste della | . Non crediamo che le trattative aperte 
im coll’ on. Ribotty pel portafoglio della ma- 


politica e la vittoria del-principio nazio- 
nale ‘non si consolidano ‘che’ per le virtù 
modeste e feconde del lavoro assiduo, 
regolare, paziente, diretto. a riparare ai 
difetli do pubblici servizi, a dare una base 
durevole all'equilibrio della finanza. è a 
seguir l'opinione pubblica in ‘tutte le sue 
legittime manifestazioni. ; 
L'Inghilterra non iscapita della sua po- 
sizione economica e. finanziaria, per aver 
avuta una’ sessione parlamentare tanto ste- 


di amministrare! 
e disgustosi ed 
ostituisce una 


he si facilmente 


debito 
NI "BRANCA 
i altri an- 


curati 


È o, quasi sem) 
‘evalersi -del 


bon un bicchiere 


Mato Mitre rile’ quanto lunga. Ma l'Italia in qual con- | acciocchè si sia in ‘tempo per-deliberare i 
ide bilanci del 1872, senza aver poi a. pre- 


dizione avrebbe il suo bilancio, se nella 
prossima sessione il Parlamento si logo- 
rasse in lotte meschine e in fastidiose, di- 
scussioni anzichè ritemprarsi nella disamina 


I, ‘che seppero 
Meancorrenza di 


affercot,. puo 


lancio di prima previsione. 


LI È «a È $ A A » ADI a 

i Roma. » coscienziosa de’miglioramenti invocati con | riamo, è convinto dell’ obbligo imprescin- 
oli cn Firenze maggior ardore dalle popolazioni ? dibile che pesa su di luî di fornire materia 
80: veli 4:20 


_———_——_______________—_—_É__Ém@" 


Ora è dimostrato dall'esperienza che la 
Camera più volonterosa e disciplinata, non 
si. preserva da’ germi della dissoluzione, 
quante volte, ‘appena convocata; non trovi 
allestita la materia'de’suoi studi e pronti 
gli elementi de’suoi lavori. Le chiesuole, 
le sette, le combriccole, le piccole ambi- 
zioni e i piccoli dispetti poco a poco vi 
si aprono la via e finiscono per prevalervi 
E quando il ministero si presenta colle sue 
proposte, la situazione parlamentare è già 
pregiudicata e guasta, gli animi sono in- 


cresciuto e compromesso il prestigio del 


In luogo di almanaccare una’ érisì' mi- 
nisteriale, si farebbe perciò assai meglio 
di eccitare il ministero a occuparsi sin d'ora 
e di proposito di tutte le quistioni, di cui 
egli stima dover presentarla soluzione al 


Noi non abbiamo creduto che nel mi- 
nistero potessero avvenire altri cambia- 
menti oltre. quelli da noi annunziati, se 
pur per l'on. ‘Gadda si. può. parlare. di 
cambiamento; giacchè il posto ch'egli sta 
per occupare esclusivamente è pur quello 
che gli era stato assegnato tosto cessala 
la Luogotenenza di Roma. Aprite il :calen- 
dario generale pel 1871, pubblicato or 
sono girca sei mesi, e vi trovate giù a 
capo della prefettura di Roma l’on. Gadda, 
ministro dei lavori pubblici. Era un ufficio 
riservatogli col titolo di regio commissario, 
e.che ora è chiamato a compiere in modo 


rina siano riuscite. La difficoltà non ha 
alcun colore politico, nè l'on. Ribotty ri- 
cuserebbe .il portafoglio per considerazioni 
personali; ‘ma ‘pare ‘che ci sia dissenso 
rispetto ‘alla somma a cui il'bilancio della 
marina deve ascendere. Se un accordo 
possa stabilirsi non oseremmo sentenziare; 
però, persistendo l'on. Acton nella sua ri 
soluzione; il ministero ha l'obbligo di prov- 
vedere alla nomina del suo successore, 


sentare dei prospetti di variazioni del bi- 


Se il ministero, come desideriamo e spe- 


bargo; pure ricevendo molti personaggi d'ogni | dicina legale, speciali alla città di Pietroburgo, 
rango, provenienti’ specialmente dalla Francia. saranno di esclusiva competenza della sua ammià . 

In seguito ad un articolo pubblicato dal Gior- | nistrazione sanitaria. Attendendo la riforma pros- © 
niale di Bruges, e nel quale la monarchia di di- | sima delle leggi sulle cure, la reggenza del go- > 
ritto divino era, a quanto sembra, abbastanza mal- | verno di Pietroburgo resterà, come pel passato, 
trattata, due amici od agenti del principe si re- incaricata di verificare e constatare lo stato degli Ss 
carono negli uffici di questo giornale, dove essi alienati nella capitale. L'Assemblea speciale, in- > ds; 
trovarono il proprietario, sig. Popp, col quale eb- | caricata della gestione dei censi territoriali, è 
bero un vivo alterco. Quei signori contestavano al } ugualmente conservata, sd 
Giornale di Bruges il diritto di esprimersi, come .Jl ministro dell'interno è incaricato di tutte le sa 
lo aveva fatto, parlando delle pretensioni del ramo disposizioni da prendere per mettere in vigore il È 
primogenito ; ed il sig. Popp rivendicava rispetto regolamento sul governo urbano per la città di —' i 
a loro la libertà di giudicarlo come'gli piacesse. Pietroburgo, simultaneamente all'introduzione in 
Ad un certo momento, siccome-quei signori pren- | Questa città del nuovo regolamento sulle munici- 
devano verso ‘di Jui un tono molto arrogante; te- | Palità. Lo stesso ministro, d'accordo col capo dei 
nendo una mano in tasca; ciò che permetteva di | gendarmi, munirà il governatore di Pietroburgo : 
supporre ch’essi erano armati e cercavano forse | di un'istruzione pel mantenimento della sieurezza Li 
un'occasione di far uso delle loro armi, il signor pubblica ed il buon ordine nella capitale. Questo 3 
Popp sî mise sulla difensiva e si preparò a difen- | Nuovo regolamento sarà messo in vigore; a titolo 
dersi vigorosamente, minacciando i suoi nobili in- | di esperimento, per tre anni, prima del cui ter- 
terlocutori di metterli alla. porta. Questa scena | Mine.il ministro dell'interno presenterà, nell’or- 
prese un carattere tanto violento, che un’altra | dine stabilito, Te sue proposte per modificarlo o 
persona dell’ufficio, trovandosi presente, diede or- definitivamente confermarlo. 
dine in fiammingo di avvertirela polizia di quanto 
accadeva. 

ll sig. Popp intanto resisteva e respinse sde- 
gnosamente le carte di visita che quei signori gli 
avevano consegnate.alteramente. 

ta scena, essendosi prolungata abbastanza, i 
Visitatori sospettarono di ciò che stava per succe- 
dere e si ritirarono infine, di modo che la polizia, 
al suo arrivo, non li trovò più. 

Ma il sig. Popp si recò dal ‘borgomastro per 
lagnarsi della brutale aggressione di cui era stato 
fallo segno, e lo avvertì che se essa si rinnovasse, 
egli si terrebbe pronto a ricevere gli amici. del 
principe come essi lo. meritavano. 

In seguito a questa lagnanza ed a questa mi- 
naccia, il borgomastro di Bruges sarebbe venuto 
immediatamente a Brusselle, dove avrebbe otte- 
nuto dai membri del gabinetto l'assicurazione che 
gli amici del conte di Chambord sarebbero invi- 
tati il giorno dopo a lasciare il paese. 

Veniamo assicurati che ilconte Chambord stesso 
sarebbe stato pregato di moderare lo zelo de’suoi 
amici troppo compromettenti, tanto poco famigliari 
ai diritti della società moderna. È in queste cir- 
costanze che il principe avrebbe lasciato Bruges. 


importante ‘alle discussioni del Parlamento, 
tosto che venga radunato, il paese potrà 
ripromettersi dei buoni risultati dalla ses- 
sione. Gli sforzi della stampa debbono ten- 
dere a questo fine, perocchè il bene del 
paese non si ottiene circondando d'assedio 
il ministero, ma promuovendo le utili ri- 
forme e lo sviluppo regolare delle istitu- 
zioni nazionali. 


di 
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Nella Nazione di stamane abbiamo letta 
con piacere una: breve lettera dell’ on. 
De Martino, direttore generale delle strade 
ferrate romane, intorno alla linea senese. 

L'on. De Martino assicura che, termi- 
nati i lavori prescritti, i convogli. sulla 
linea senese potranno percorrere l’ ester- 
sione di 50 chilometri l'ora. 

Se così è; I obbiezione principale alla 
scelta di questa linea per le comunica- 
«zioni dirette e celeri fra Roma e...’ Alta 
Italia vien meno. 

Ma quando l'orario sarà modificato in 
guisa da poter corrispondere alle esigenze 
del servizio? 

Non è indifferente per alcuno il sapere 
se questa modificazione si potrà avverare 
fra breve o tardi, l’indugio essendo cagione 
di troppi danni, perchè non si cerchi di 
restringerlo. 

Resterà poi ancora a decidere se ,° fis- 
sato il servizio diretlissimo fra Roma e 
l'Alta Italia per la linea senese, sì possa 
far a meno d’un altro convoglio celere per 
la via di Foligno-Falconara-Bologna, senza 
nuocere agl’interessi di. parte sotevole 
delle nostre contrade. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Firenze, 23 agosto. — Ieri a sera, sotto 
la presidenza del commendatore Rubieri, ff. di 
sindaco, ebbe luogo V’adunanza del Consiglio 
comunale, e, dopo lunga ed animata. discus- 
sione, fu deliberato che, per l’anno prossimo 
venturo; l'ammontare della. tassa di famiglia 
sia fissato in L. 250,000. Come vedete, alla 
fin fine non si tratta che di un quarto di un 
milione, ed i fiorentini avrebbero mala grazia 4 
se gridassero contro un’imposta che, se-equa- 
mente ripartita, ,mon può riuscire loro troppo 
gravosa ,. e che lo era certamente assai più 
sotto il governo lorenese. 

Fissato che fu l'ammontare della tassa. di 
famiglia, l'assessore conte G. di Cambray- 

Digny riferì sulla transazione conclusa fra il 

nostro municipio e Ja Società costruttrice in- Sal 

glese (Florence Land Company), transazione 

che fu approvata dal Consiglio, e le cui basi. 

sono le seguenti : ‘ 
4° La Società costruirà i sei blocchi delle 

fabbriche intorno alla piazza. Cavour, rifor- 

mando il disegno delle facciate. 

2° La Società dovrà costruire i sei blocchi 
suddetti entro ‘quattro anni, a datare dal 
1° gennaio 1872, e le case da demolirsi per È 
la esecuzione di questi lavori le saranno ce- 5 
dute ‘gratuitamente. - d 

3° Tali costruzioni dovranno essere regolate 
in modo da lasciar. libero il terreno per Ja 
sistemazione della piazza Cavour. 

4° Se il comune vorrà eseguire il compi- 
mento del portico, per congiungere con esso 
la via Cavour con la via S. Gallo, Ja Società 
dovrà accollarsi tale costruzione col. ribasso di 


—_trer 


TATTICA PARLAMENTARE 


LA CITTÀ DI PIETROBURGO 


A schiarimento di un dispaccio, che alcuni 
giornali hanno pubblicato sopra un’ordinanza 
imperiale concernente l’amministrazione spe- 
ciale della città di Pietroburgo, riproduciamo 
quanto segue dal Bulletin des loîs dell'impero 
russo: 


Con un ukase del 17/29 luglio 1871, indiriz- 
zato al Senato dirigente, l'imperatore si degnò 
di creare per la città di Pietroburgo.un governo 
urbano speciale. che si. comporrà. del territorio 
proprio del'a capitale, e il cui capo, che porterà 
il titolo di governatore della città di Pietroburgo, 
sarà nominato dall’imperatore, godrà, relativa- 
mente alla capitale, dei diritti d'un governatore, 


Leggiamo nella Patrie del 23: 


Secondo le voci che ci si riferiscono, Sarebbe 
possibile che, con un colpo di altalena parla 
mentare, si facesse venir in discussione all'As- 
semblea nazionale la soppressione delle guardie 
nazionali prima della proposta Rivet. Si pretende 
che il sig. Thiers, il quale, come tutti sanno, è 
malauguratamente contrario alla soppressione delle 
famose milizie cittadine del 1830 e 1848, desideri 
questa trasposizione nella, discussione dei due pro- 
getti di legge. é 

Infatti, egli sceglierebbe l'occasione, difendendo 
le guardie nazionali, di gettarsi risolutamente fra 
le braccia della sinistra e dell'estrema sinistrà, 


le quali, in compenso, lo APpoSSRRiReTo ener- | è conserverà nel tempo stesso le funzioni di capo | gel 5 p. 100 
gicamente nella questione della prori ga dei poteri. | principale e diretto della polizia di Pietroburgo. 16 ne A di ir s d 
Ma allora, i conservatori diverrebbero, ed în | Gli impieghi di gran mastro e aggiunto del gran comune di Firenze garantirà che tutti tI 


i lavori accollati alla Società con il contratto 
del 4° settembre 1870 non importeranno meno 
di L. 4,800,000, compreso il già pagato; e 
qualora tale somma non si raggiungesse con 
quei lavori , il comune si obbligherà ad ag- 
giungerne dei nuovi fino. alla concorrenza di 
tale somma, ’ 

Seguono altri 48 articoli che reputo inutile 
trascrivere, perchè. non hanno che un-inte- 
resse. puramente» locale; e nulla aggiungono 
alla importanza della transazione stessa che 
prova che, sebbene Firenze abbia cessato di 


un modo evidentissimo, la opposizione. 
Ora, non v' ha in ciò um serio pericolo... pel 
sig. Thiers? 


mastro di polizia di Pietroburgo sono soppressi e 
la cancelleria del gran mastro prende il nome di 
cancelleria del governo della città. E, invece, 
istituito un impiego di ‘aggiunto del governo della 
città. 

L’amministrazione del governo di Pietroburgo, 
astrazion fatta dalla capitale, ‘resta come per lo 
passato, conservando le sue istituzioni come pure 
le sue assemblee corporative e comunali, le quali 
continueranno tutte a risiedere a Pietroburgo. 
L’amministrazione del servizio. sanitario nel go- 
verno di Pietroburgo è divisa. in due, e tutte;le 
questioni relative a misure sanitarie ed alla: me- 


— —— 
IL CONTE DI CHAMBORD ED IL BELGIO 


Leggiamo nell Etoile di Bruxelles : 


Crediamo sapere che il conte di Chambord non 
ha lasciato il Belgio di sua spontanea. volontà, 

Il principe si trovava da qualche tempo a Bru- 
qges, dove viveva molto modestamente in tn al- 


3) TB 25 
I » 470 
x della _Madda-| 
tout, ‘27, è via 


APPEODOIGE 


o, però ove vil 


I BAGNI.DI LIVORNO 


damoro | 
MOLGAnTrOo 


"uao ‘l'emblema delle manette, e avrete un princi- 
all IN gel pio d’Internazionale proprio li sulla ghiaia, lam- 
rtticto (Corrispondenza: particolare dell’OrINioNE) | | bita dalla bianca spuma dell'onda, marina. 

I fiaccherai sono l'elemento più vivace e più 


nari! LA 
" Livorno, 16, agosto, 1871. 


—’Soiio* die itini che “più ‘nòn'‘ho* vistovitli- 
torale‘titretìo; ma‘hon devo estlamare’per quie- 
sto: quantum mutatus abl'illo! "È sempre'lo 
$S0 :'Vita, ‘moto, slancio, allegria; lietà con- 
sumaziohe’ IO di niî Solo' una 
leve novità ‘ho ‘trovato al Panealdi; ‘a'questi 
bagni vénne dato Pappellativo*di regi) edi cu- 
bitali caratteri dell’iscrizione ‘sono sormontati 
da fino stenima réhle. È un ritorad’del ‘passage 
giò he l'anno Storso' via fatto"il Duca'd’Avsta, 
oggi re'di Spagna. Dove i re passano, èssi la- 
sciano una striscia araldica , ‘the ion ‘si can- 
cella. È 

Un'altra novità : ‘vi “era una volta al can- | 
cello dei bagni un milite della benemerita 
arma ;eggi ci sono due guardie ‘di sicurezza 
pubblica. î 


‘efficacia dell'E- 

Mugi indig en) 
into, Log! 
Fomarita 


mesta L'o; usc olo] 
Ne dei medici cu 
ich, so 


istar. bene tutto l’inverno. 


vcima | È 


va ridire. 


Anche qui gli agenti della forza pubblica! 
Sono cose da far venire i brividi a quanti fre- 
mono nel santo nome della libertà! Si, ma 
toglieteli per un istante, e sarà bravo chi an- 
cora potrà entrare, Nuvole di fiaccherai sono 
lì dinnanzi che gridano, si urtano; s’incalzano 
per essere. primi..,Sopprimete per un istante 


rumoroso, di questa. spiaggia. Chi vuol. fare 
una buona speculazione prenda una carrozzella 
e venga,qui. È sicuro di fare quanto basta per 


La stagione dei bagni è.Ja mietitura dei li- 
vornesi ;-chi non miete, spigola ; e vi accerto 
che si sa approfittare, delle occasioni. In, Ita- 
| lia; dove ogni segretario comunale è un Ma- 
chiavelli in carne ed. ossa, figuratevi.se il com- 
mercio; è così. gonzo da lasciare che le occa- 
-sionipassino senza che paghino gabella e de- 


«E Ja discrezione ?, Non è: più cosa di questi 
tempi. D'altronde sul. fatto. compiuto non è 


i.‘ Lo spianato e-le gettate dei bagni sono co- 
i perte da tende .che lasciano supporre siano un 
riparovai cocentiraggi del sole. È sotto queste 
tende che si raccoglie la società dei bagnanti, 


-—_—————____————m_m——_r_—__——_——@ | ——— —6—É___4+_e 


Faccio un giro, e mi, accorgo subito che 
qui ha convegno una parte egregia dell’ ari- 
stocrazia toscana, alla quale sono associate di- 
stinte individualità di altre aristocrazie, Si di- 
rebbe che i primarii - saloni ‘di ‘Firenze si ri- 
fugiarono qui col rispettivo codazzo di fre- 
quentatori e di zelanti. .È in questa. cerchia 
che. i platonici; contemplatori .cercano l'ideale 
che sognano; -il tipo; da. romanzo;.la creazione 
del pittore e. del. poeta. 

V'è in essa davvero quel non so-che di de- 
licato e di etereo che il Giusti definiva : 


la quale presenta varietà curiose € diverse; 
quanto sono diverse le gradazioni del consor- 
zio civile. 

Le signore, s’ intende, sono quelle che 
danno l’intonazione , sono lo spirito delicato 
che anima le sparse molecole che s’ agitano 
nella non breve periferia, sono l’Egeria che 
inspira alla gioventù maschile‘ que’ propositi 
che fugano la noia e rompono la monotonia. 

E qui vorrei avere, la penna e.la vena di 
un secentista per: parlare degnamente del sesso 
gentile, al quale piaciono per solito le imma- 
gini vive, le iperboli ampollose. Il secentista, 
per esempio, volendo descrivere il naso, lo 
chiamerebbe «affilata piramide d’avorio , in- 
nalzata sulla vaga piazza d’ un delicato viso, 
in trionfo al. vezzoso :mume di Tespo. ». Con 
questo stile e con queste forme ; immaginate 
voi quante. belle cose. si avrebbero a dire, 
massime quando si: volesse descrivere la beltà 
delle donne elette ,. alle quali un. mondo id’a- 
doratori brucia incensi da .mane a serà ! 

Appena giunto sullo spianato incontro un 
amico: 

— Ebbene, dimando, come si va? 

— Ci seno parecchie chiesuole,, disse, e 
tirò diritto. 

Ho capito; ci sono anche qui gl’ infallibi- 
listi-e gli anti-infallibilisti. A mio avviso, i 
secondi preponderano, 


in disuso. Oggi v'è l'eleganza, . ma» quell’ele- 
ganza semplice e castigata ‘che è conforme ai 
costumi del viaggio; della villa, dei bagni. 

In quel tempo :non mancarono: le prudenti 
irrisioni; esse hanno giovato. Deridentur et 
coriguntur mores. 

Come si» passa: il: tempo? Lo si ammazza 
spietatamente. Alla: ‘mattina sui bagni 0 da- 
gnelti:-come qui sì chiamano; dalle due alle 
cinque sui bagni; alla sera sui bagni di nuovo. 
È l’ora della» passeggiata dell’Ardenza, la più 
incantevole che -mai vi sia in Italia dopo quella 
di Mergellina e di Posilipo; sono carrozze che 
passano, equipaggi ‘che destano l'invidia, fiac- © 
cherai che chioccano, cavalieri che spingono 
la sbuffante giumenta. L'occhio si perde nel 
frastuono del movimento insolito, il sentimento 
dell’ammirazione si espande, e intanto si gode 
un. venticello fresco e profumato che, dopo 
aver lambito la molle increspatura di lonta- < 
nissimi flutti, blandemente si posa sulle fronti 
sudate. di cento belle; vezzosamente scuoten- 
done le chiome cadenti. 

Chi non si ferma sulle gettate dei bagni, 
dove si gode il mormorio dell’onda che s’m- 
frange nei sottoposti scogli e il panorama del 
cielo stellato. che contrasta colle. nebbie lon-.- 
tane, si reca al-giardino Meyer. Là, nuovi 
trionfi, e nuovi trionfatori! Musica, -ginochi, 
fuochi d’artifizio. Ma siccome è la musica di 


1,£ Sostanza tenue 

« Che poco ingombra, 

« Anello medio, 

« Tra il corpo e l'ombra. » 


Però non va ‘preso ‘alla ‘lettera il sagace 
cantor di Pescia. Alle frasi dei poeti bisogna 
sempre fare la tara; poichè; come disse Ovi- 
dio, ewit in immensum fecunda licentia natum. 

Quella ‘che, al dire dei’ contemplatori sud- 
detti, sovra l’altre; com’aquila vola; è romana. 
Roma! ‘0 ferra' classica delle memorie illustri, 
allegrati! Non degenera dall’antico il sangue 
moderno ! 

Ricordo un tempo ‘in cui le ‘elegantissime 
venivano sotto la tenda dei bagni ‘con brillanti 
e smeraldi, come se si dovesse andare a Corte. 
Ciò aveya del provinciale ; la brutta moda andò 


essere la capitale del Regno, il suo Municipio 

non si perde d'animo, nè se ne sta con le 

' mani in mano, ma procura per quanto è in 
lui di abbellirla sempre più. 7 

Approvata la transazione anzidetta, il Con- 
siglio comunale, dopo avere sentito il rap 
porto della Commissione, autorizzò il sindaco 
a stipulare con l'impresa Fortini, costruttrice 
dei pubblici macelli, un contratto per la co- 
struzione di un mercato per il bestiame sul 

terreno che ha presso i pubblici macelli, in 
conformità: del progetto ad’ hoc stato ideato e 
presentato dal noto ed esperto architetto cav. 
Felice Francolini, che dovrà dirigere i lavori 
tutti ‘occorrenti. f 

Il mercato per il bestiame sarà un quid si- 
mile del Foro boario di Torino, ma un poco 
più vasto, perchè l’area sulla quale dev'essere 
costruito misura 220 metri ‘in lunghezza e 128 
in larghezza. Do i 

Seî mesi dopo firmato il contratto, i signori 
Fortini dovranno .dare mano alla costruzione 
del mercato del bestiame, di cui il Comune 
cede ‘loro l'esercizio per la non breve durata 
di quarant’anni. 

Quantunque molti e molti impiegati si sieno 
giàtrasferiti a Roma con le rispettive fami- 
glie, e perciò vi/sià una notevole quantità di 
appartamenti vuoti, pure la maggior parte dei 
padroni di case non si vogliono piegare alla 
fagionevolissima necessità di diminuire .al- 
quanto. ìl prezzo delle pigioni, e sono vere 
mosche bianche quelli che: acconsentono a fare 
ai loro "locatari un’ ribasso del 10 0vdel 45 
per cento. 

È però indubitato che fra non molto anche 
quei padroni di casa che ora tengono duro e 
clie non vogliono fare ribassi di ‘sorta, sì con- 
vinceranno essere assai meglio avere più mo- 
destè pretese che nonviltenere i loro appar- 
tamenti vuoli, tanto più che,. altualmente; chi 
si vuole rassegnare’ ad andare ad ‘abitare al 


Maglio od alla Mattonaia, può.avere degli ap- | 


partamenti bellissimi a prezzo modico. 

La serostaturà della facciata del Duomo è 
oramai compiuta ;' e cuspidali e triscupidali 
hanno cessato dal più discutere fra loro, es- 
sendò rimasti convinti the di tutti ‘quanti i 
disegni conosciuti. della facciata" del’ Duomo 
(che eredo superino un migliaio), ‘non ve rie 
Îia nemmeno uno. che ‘stia veramente in at- 
monia con le parti laterali di quell’ ammira- 
bile. monumento. In quanto a ‘me, a vero dire, 
non mi meraviglierei punto, ed anzi confesso 
che me ne rallegrerei moltissimo, se la Com- 
missione promotrice della costruzione della 
facciata di S. Maria del Fiore, mettendosi 
d’accordo, con l’egregio nostro sindaco, osasse 
fare di’ pubblica ragione ch’ essa considera 
come non avvenuli tutti i concorsi aperti pré- 
cedentemente, e che ‘crede conveniente aprire 
un nuovo: e definitivo concorso per la costru- 
zione della facciata del Duomo , invitando in 
pari tempo tutti i concorrenti a tenere a cal- 
colo le aperture che nella facciata stessa fu- 
rono teslè scoperte, e che provano come, chi 
primo la ideò, fosse: convinto di dover dare 
molta luce alla navata maggiore, che vera- 
mente ne abbisogna. 

Ieri, al palazzo Riccardi, vi fu un principio 
d’incendio nella ‘camera di un impiegato al 
ministero dell’interno che non si ‘curò di spe- 
gnere bene una candela prima di uscirne, ma 
l'incendio fu presto domato dai pompieri mu- 
nicipali, ed il danno si limitò al bruciamento 
di poche carte di nessun valore. 

Dall’autorità giudiziaria venne ieri a sera 
perquisita la casa del ‘signor Luigi Castellazzo, 
capo. visibile «dell’ Internazionole nella nostra 
città, mami si assicura che non vi trovasse 
che carte e documenti di nessuna importanza. 


-— _—— 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Liberté del 22: , 


« La Commissione incaricata di studiare 
l’insediamento dei ministeri a Versailles-si pro- 
nuricia, sembra, per una soluzione che sarebbe, 
nel suo genere, un provvisorio ancor più a0- 
centuato di quello in cui politicamente viviamo. 
Il soggiorna ‘dell’Assemblea è' deciso; quanto 


_——_——————_—nre< 


tutte le. sere, così capirete come sia facile 
‘averne le tasche piene. L’uniformità è la ma- 
dre! della india; solo una cosa v'è che nella 
%uniformità mon annoii; la galanteria; ‘con quel 
‘che, segue....., Si paga la vil moneta d'un 
franco, e s’entra nel giardino. Vi par d’essere 
in uno di quéi ‘luoghi deliziosi, che il genio 
de’ passatempi ha inventato ad uso e consumo 
dèi destinati a godere le delizie del mondo. 
Chi è solingo non entri; si annoierebbe;; non 
tè nulla che stanchi di più chevil godimento 
degli altri. Casto:nel pedante; lo capisco; ma 
subito ritorno in carreggiata; e di ‘nuovo mi 
pongo sulla ‘spianata ‘0 sul ponticello del: Pan- 
caldi. 

Che cosa è questo movimento? a' che que- 
sta folla? perchè tanto concorso: di toelette vi- 
stose e di gioventù ' brillante ? è um ‘olocausto 
al più bel Dio che abbia l'Italia: l’ozio. Il 
dolec far niente è la più bella ‘cosa che si 
abbia in questa patria di Dante'e di Miche 
langelo; è l'anticamera del paradiso dove si 
vive di beata contemplazione. 

| pedanti dell’antichità dissero che l’ozio è 
il padre di tutti i vizi. Non è vero. Chi ozia 


mon pecca. Le acerbe censure e le atroci ca- | 


lunnie cadono sempre su chi fa, non mai su 


il calcolo «del dare e dell’avere, l'attivo è:som- 


È noch | gentili. che lavorano ei cayalieri cortesi*che | 
quelli lie non fanno. Tiratà la somma, fatto 


ai ministeri, la questione finanziaria che spie- 
tatamente s’eleva dinnanzi il sig. Ravinel. fa- 
rebbe pronilere una tiisura veramente misera- 
bile. | ministeri ch» si potrà porre senza spese 
Saranio conservati a lato dell'Assemblea; gli 
altri resterebberò a Parigi. » 4 


A tale proposito, la medesima Liberte serive: | 


é I sig. Nigrà, ministro @Italia, cerca'in 
questo momento un alloggio a Versailles. Ci 
si assicura che, dovendo Assemblea rimanere 
a Versailles; il sig. Nigra avrebbe preso il par- 
fito, per ordine del suo governo, di installar- 
visi con alcuni impiegati della Legazione, af- 
fine di esser in grado di assistere alle sedute 
della Camera e poter conversare più agevol 
mente col ministro degli affari esteri. 

Allo stesso giornale scrivono da Londra che 
l’ex-imperatore sta lavorando intorno un’ope- 
retta sull’organizzazione dell’armata francese. 


L’Avenir Liberal dice che il Papa, in occa- 
sione del 45 agosto, ha mandato, col mezzo 
deli cardinale Bonaparte, la sua benedizione'a 
Napoleone HI ed alla famiglia imperiale. 


Secondo la Verité , il nuovo prestito della 
città di Parigi sarà aperto il 4 settembre. 


La Patrie dice essere certa la dimissione di 
Giulio Simon, ministro dell’ istruzione pub- 
blica e del signor Lambreeht , ministro del- 
l’interno. Quest'ultimo: si ritirerebbe dal go- 
verno * unicamente per motivi di salute. Il 
National non présta fede alla prima di queste 
notizie. (0° ira 

Secondo lo stesso giornale, la Commissione 
del'bilancio ha fissato a 500 mila lire annue 
10 ‘stipetidio del''Capo del pofere esecutivo , 
coll’aggiunta (di una somima supplementare per 
spese diverse: ‘Il capo ‘del ‘potere esecutivo 
sarà il solo funzionario alloggiato a spese dello 
Stato. -* Ù 


Nella seduta dell'Assemblea del 21 la Gom- 
missione d'iniziativa parlamentare raccomandò 
la presa in considerazione del progetto che 
impone una sopratassa del 20 p..0(0 sui di- 
spacci telegrafici, 1 

Nella stessa seduta furono chieste spiega- 
zioni ‘al governo sulle feste delle scuole di 


| Lione. Giulio Simon disapprovò le manifestà- 


zioni ed i discorsi che ebbero luogo, e la di- 
scussione si chiuse colla votazione del seguente 
ordine del ‘giorno proposto dal duca di Bro- 
glie: « L° Assemblea , confidando nella. pro- 
messa del ministro che la legge sull’insegna- 
mento primario sarà completamente eseguita, 
passa' all'ordine del ‘giornò. » 


Il Journal Officiel. pubblica una lista lun- 
ghissima di croci e onorificenze accordate ai 
militari che si distinsero durarite l'assedio di 
Strasburgo. 


A Parigi si pubblicò in questi giorni un 
opuscolo intitolato : Monk o Washington? nel 
quale si riassume. l'attuale situazione della 
Francia e si consiglia il consolidamento della 
repubblica con Thiers per presidente. 


‘A Parigi uscì pure un volume del generale 
Wimpffen, intitolato Sedan, nel quale si fa ìl 
processo all’ impero e particolarmente al ma- 
resciallo Le Boeuf. 5 

Il ginrì francese nell’ultiua sessione non 
fu punto favorevole ai giornali rossi, giacchè 
condannò a pene severe Le  Vengeur, La Re- 
publique e Le Deéfenseur des droits de l homme. 


Il Consiglio federale svizzero ,, secondo una 
notizia della Liberté, avrebbe. dato ordine al 
Consiglio di Stato di Ginevra d’arrestare Fe- 
lice Pyat. 


La proposta dello scioglimento della guar- 
dia nazionale ha prodotto qualche turbolenza 
a Lione, Grenoble, Tolosa e Périgueux. . 


Il Mouvement di Bordeaux pubblica una pe- 
tizione analoga a quella del Progrés di Lione 
per chieder ‘lo scioglimento. dell’ Assemblea 
nazionale. 


Una lettera. della clericale Correspondance 
de Genève ci informa che'il ministero: dei culti 
di Germania ha ‘proibito ai' comuni di impie- 


gare nell’insegnamento elementare le suore del |. 
| convento di Koelbfeld, fondato nel 1850 nella i 


‘diocesi di Munster. 
Il Patriota della Corsica fa sapere che il 
nsiglio ‘comuliile di Aisecio votò, nel 15 
, una distribuzione di denaro aj poveri 
e P fu celebrata nella caltedrale una fun- 
zione religiosa. ‘ Ì È 
Il Journal des Debats richiama su questo 
fatto l’attenzione del governo. 


Il Jowrnal de Genève annunzia che il Comi- 
tato centrale dei ‘cattolici liberali. della Sviz- 
zera ha deciso di convocare un Congresso a 
Soleure, nel mese di settembre per discutere : 
sulla separazione della Chiesa dallo Stato, sulle 
questioni politico-religiose della revisione della 
Costituzione federale e sulla organizzazione 
della” resistenza contro le usurpazioni della 
Corte romana. 


I giornali spagnuoli annunziano che il si- 
gnor Olozaga, nominato ambasciatore a Parigi, 
è partito da Vito," diretto a Baiona, dove si 
fermerà altuni giorni prima di partire per la 
Francia. 

Il Jurado Federal riferisce che il generale 
carlista Elio è giunto a Baiona, e che lavora 
attivamente. per preparare un movimento, al 
quale scopo sorisse-a molte persone influenti 
del partito; però le cose non gli si, presen- 
tano così favorevoli come desidera, e ciò-ha 
servito a calmare gli spiriti bellicosi da cui si 
trovava animato. Lo stesso giornale annunzia 
chie, giorni‘ soiìo, cilduca di Montpensiersi 
recava a Randan, dov'era: convenuta. la' fami- 
glia degli Orléans. 

Apprendiamo dall’Imparcial che fu pubbli- 
cato uno scritto col titolo :. L’Assassinio dî don 
Giovanni Prim, di D. Josè Lopez, in risposta 
a quello anteriore del sig: Solis, aiutarite del 
duca di Montpensier.' L'autore narra, che un 
tal Faustino Jaùregui, pér entrarè al servizio 
del duca nelle sue cospirazioni, si diresse al 
medesimo in nome d’una Società. segreta, of- 
frendogliene l’opera per innalzarlo al trono di 
Spagna, ed aggiunge, che il duca ebbe l’of- 
ferta in Siviglia, per mezzo di un alto perso- 
Naggio, e che il 8 di' giugno, nella casa al 
N.'418, in via Fuencarral, gli fu presentato 
Jauregui, a cui fargno dati 20,000-r.s.,'e che 
verine poi in Madrid il 1° di ottobre. Parlasi 
quindi di una burrascosa conferenza ch’ebbe 
luogo. fra” congiurati, specialmente pel ritardo 
che si poneva nel compiere l'assassinio, men- 
tre si avevano tante occasioni propizie per ese- 
guirlo; ed è riportata una lettera diretta al 
duca di Montpensiet, in data del 26 maggio, 
corr. anno 1871, da Madrid, e firmata : « Jau- 
« regui. » L’autore della medesima dice, fra 
le altre cose, che dopo averricevuto dalle manî 
del sig. Solis i 20,000 reali, aveva reso tutti 
i servigi possibili per innalzare il duca al trono 
di Spagna, e che nell’ultimo abboccamento te- 
nuto il 14 settembre 1870. col sig. Solis e ’a- 
mico D. N. N. si convenne d’uccidere Prim, 
e clegli stesso, Jauregui, fu incaricato di tra- 
smettere ed eseguire gli ordini; e che quindi 
domandava sì eseguissero le promesse, prima 
che avvenisse ciò che S. A. S.ma doveva pre- 
vedere nel suo alto ingegno. 


La Freie Presse del 22 ha i seguenti tele- 
grammi: 

« Pest, 24. — Il conte Audrassy non è ar- 
rivato ieri; egli si trattiene a Terebes ancora 
per qualche tempo. 

«Secondo il Loyd di Pest, sì parla nelle 
sfere di (Corte viennesi di una restituzione 
della visita all'imperatore Guglielmo da parte 
dell’imperatore d'Austria a Coblenza. 

« Berlino, 21. — Nell’ufficio della. cancel- 
leria imperiale verrà creata una divisione spe- 
ciale per: lAlsazia-Lorena. La residenza delle 
autorità centrali alsaziane sarà trasferita pros- 
simamente a Berlino. Sinora il consigliere in- 
timo Hertzog era incaricato di queste ‘funzioni 
per l’Alsazia-Lorena ; egli conserva la direzione 
della nuova divisione. 

 Quest’oggi 6000 operai legnaioli si posero 
in isciopero. Essî chiedono un aumento di sa- 
lario del 25 per cento e che il tempo del la- 
voro” sia limitato a 9 ore e mezzo. * 


Si 


, 21. — Invece della Francia, l'Al- 
fierà un rappresentante proprio alla 


Reno. ‘A questo ufficio venne nominato il con- 
sigliere di governo Richter che si trova'a 
Strasburgo. — La nomina di Deellinger a ret- 
tore dell’Università venne confermata, quella 
del prof. Friedrich no. i 

« Madrid, 20, — L' Epoca crede di sapere 
che il ministro di Stato Zorilla risponderà alla 
lettera che gli venne diretta in nome' della se- 
zione spagnuola e: mi da Fraa- 
cisco Mora. ? 

« Belgrado, 21. — Dai risultati. delle ele- 
zioni sinora conosciuti, la mag parte dei 
candidati del partito liberale moderato è riu- 
scita eletta. » ar ss 


La Freie Zeitung pubblica il seguente tele- 
gramma : 

€ Vienna, 22,—1 giornali del mattino an- 
nunziano che l'imperatore si recherà al ‘prin- 
cipio di settembre, verso il 4 od il 5; a Ga- 
stein. L'imperatore è ‘arrivato questa mattina, 
il conte Beust arriverà questa sera, Si dice 
che a Gastein si sarebbe preso un accordo 
austro-germanico per ‘un’azione diplomatica 
comune. — Nel. disastro ferroviario presso 
Aschaffenburgo ; Longay (ministro ‘*pmgherese) 
restò ferito gravemente. > 


I giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
telegrammi : : 

« Berlino, 24. — Ire di Grecia è giunto 
oggi, qui proveniente da Pietroburgo, ed è 
ripartito immediatamente per. Rumpenheimi 
presso Francoforte! bla 

« Parigi, 21: — Le trattative della Com- 
missione di. prolungazione prendono una piega 
conciliativa, La discussione pubblica comin- 
cierà appena sabato o domenica. Contiguano 
le trattative per lo sgombro del territorio, è 
promettono una soluzione pacifica. — Notizie 
dall’Algeria fanno ‘sperare Ja prossima fine 
della rivolta. 

« Gastein, 24, — Si telegrafò al Tagblatt 
di Vienna: Oggi nell’albergo. Straubing fu .ar- 
réstato un francese , il quale ripetutamente é 
con insistenza domandava un’udienza da Bis- 
marck. Dietro. desiderio 'espresso da Bismarek 
stesso, il francese venne «subito ‘rimesso in 
libertà. 3 CA 

« Strasburgo , 21. — Per rendere possibile 
l'esportazione dei prodotti delle fabbriche alsa: 
ziane in Francia, la Commissione’ dell’eser- 
cizio ferroviario sospese il trasporto delle merci 
dalla Germania,-via Africourt-Belfort, fino al 
4° di settembre, 

« Parigi, 24. — Il nuovo sistema di forti- 
ficazioni per proteggere Versailles sarebbe già 
approvato da Thiers. iii 

« Una sorpresa dalla parte di Parigi diver- 
rebbe impossibile. tisi 

« Madrid, 24. — Il ministero della guerra 
ha deciso . d’impiegare una -parte dell’armata 
nella costruzione di canali, ponti ed altri pub- 
blici lavori. 7 s 

c Sì attendono gravissime e compromet- 
tenti rivelazioni dal processo  sull’assassiriio di 
Prim. » 


Il Wanderer lia le seguenti notizie telegra- 
fiche: ° 

« Bucharest, 25. Nonostante l’annunzio 
di una soluzione soddisfacente della quistione 
rumena, nelle sfere governative si teme seria» 
mente, in seguito all’agitazione generale, una 
insurrezione contro il principe di HotienzoHern. 

« Si ritiene fermamente che Bismarck wnol 
agire verso la Rumenia in solidarierietà col 
l’Austria. 

« Costantinopoli, 2A. — Si ritiene general 
mente , da persone . bene informate, che la 
vertenza turco-egiziana sia definitivamenté ap: 
pianata. » 


Leggiamo nei giornali tedeschi in data di 
Odessa, 20: $ 

« In molte città della Russia si trovarono 
degli affissi ai muri, coi quali si annunzia la 
distruzione di tutte le città russe mediante 
gl’incendi. Vennero adottate ‘le. più estese pre- 
cauzioni da parte’ delle autorità e degli abi- 
tanti. — Si prendono molto sul serio. quelle 
minaccie d’incendio. » 


—— 


pre nella dolcezza del far niente. L’avemmo 
per retaggio dalla ‘natura; e conserviamolo 
questo retaggio ! 


<La terra molle, lieta e dilettosa 
« Simili a sè gli abitator produce. » 


E poi chi dice che l' ozioso non fatica? Ci 
sono degli ‘oziosi che non tianno un'ora di li- 
bertà in ‘tutta la giornata. ‘Cento. impegni li 
chiamano, cento voci li appellano, cento do- 
yérì li inquietano. 

Il ‘sesso debole però reagisce evidentemente 
contro la teoria del far nulla, protesta col 
fatto sotto le tende dei bagni “stessi. Mentre 
gli uomini non sinno. che fumare e contem- 
plare i vortici del fumo del loro sigaro, le 
signore lavorano. Se le vedesté! si direbbe 
che lavorano: sul serio.!: Non fanno calze, no, 
ma tengono in mano’ un /caneyaceio, e rica- 

Ricamano dei fiori, dei nomi, delle 
lali... Basta così; non voglio entrare nel 
Sanctus sanctorum delle iniziali, riservato alle 
sacerdotesse: che' ne, claborano' il mistero, 

Per. poco che io vada avanti, casco aneh’iv 
nel mal: vezzo di censurare coloro che fanno. 

Non sia mai. Lasciate anzi che io lodi ele 


Teggono il paniere ;.con.. premura incompara- ‘ 
ile: 


Ciò che accade ‘deve accadere, e gelosie non 
si conoscono. Tutti sinno a memoria i versi 
del celebre canonico Fagiuoli, chey a dispetto 
.del concilio di Trento, era ‘padre legittimo di 
sette figliuoli ; 


« Le stelle grand’ imbrogli 
« Preparan agli sposi 
« Allor che son gelosi. » 


Chi legge ha già compreso che i bagni non 
sono che un pretesto. La sostanza della let- 
tera sta sempre nel poscritto ; così la cura 
dei bagni si fa sempre fuori dell’acqua. La 
società elegante ha esigenze; aspirazioni, ‘ob- 
blighî speciali ; e, senza'il' pretesto de’ bagni, 
le mancherebbe il movente dei più giocondi 
convegni. Sono esigenze provvidenziali, poichè, 
sotto P'impero di questa moda, i biglietti mo- 
netati volano, e la povera gente li acchiappa 
al volo, che è un desio a vedere. | 

A parte la moda, a parte le'esigenze, è di- 
lettevole davvero' il soggiorno sulle ‘spiaggie 
del mare, allor che domina la sferza canico- 
lare. Il mare per sè è fonte inarrivabile” di 
refrigerio' e di piacere: solo a’ vederlo; il; 
cuore si sfoga, la merite si' dilata, “il petto 
respira. È con voluttà che si contempla que- | 
sfa'immensa pianura d'aequa che ‘èònfina’ col 
cielo, che. copre abissi sterminati ‘abitati da 


+ cacia medica del bagno marino. Santa inge- 
{ nuità! Essi, guardando il mare; non sentono 


——_———————————- 


mostri ancora ignoti alla scienza, e che sem= 
pre si move comò se qualche cosa. d’orribil- 
mente animato scuotesse ogni sua particella. 
Spingo oltre lo sguardo come per scoprire la 
spiaggie che ci sono di fronte ; volo ‘col de- 
siderio al caro lido ligustico, alla spiaggia di 
Pegli, di Voltri, di Arenzano, dove sempre mi 
chiamano ricordi di adolescenza,.... ma invano; 
uma striscia cinerea, indeterminata sì oppone 
allo sguardo, e allora & forza piegare jl ‘capa 
e confessare la' inanità della potenza umana. 
Però dove cessa îl potere dello sgudrdo, ‘inco- 
mincia quello dell’immaginazione ; ‘è questa è 
l'ampio ‘regno nel quale emigrano ‘tutte le 
menti che cercano que’conforti ‘chè la' nitura 
fisica non può dare. 

Non. è a credersi cp che i bagni siano un 
pretesto per tutti. Oh no; al mondo c'è posto 
per ogni gusto; è così è'è posto anche per i 
fedeli ortodossi che aneora eredono nell’ effi 


Commissione centrale per la navigazione del | pl 


(Corrispondenza particolare dell’ OriNIONE 


(G) Parici-Vensaes ; 21 agosto. — Ri- 
poso su tutta la linea; tanto alla Camera quanto 
al Consiglio di guerra. La sola questione della 
proroga dei poteri,-chiesta dal sig. Rivet per 
il suo amico sig. Thiers, continua ad essere 
la più importante del giorno ed a subire in- 
finiti commenti di ogni specie; egli è perciò 
che, sebbene già forse troppo a lungo io abbia 
trattato in-questi ultimi giorni detto argo- 
mento, invoco-ora la vostra indulgenza, per- 
mettendomi dirvene solo poche parole. La pen- 
lola è în piena ebullizione e si attende colla 
massima ansietà di poterne assaporare il con- 
tenuto; molti ‘emendamenti vennero intanto 

roposti, fra i quali quello del sig. De Cham. 
ron, quello del sig. Ducuing, quello del sig. 
Duvernay ed altri; una transazione avrà qual 
luogo "senza dubbio, e la proposta Rivet, più 
ò meno corretta ed' emendata, sarà probabi]- 
mente ‘approvata. Ma quale effetto ne proverà 
la Francia? Un nuovo e profondo malessere. 
Egli è certo che, se detta proposta fosse stata 


prova. d’ 
paese inti 


trovàvano dello stesso avviso per guarirlo dai 
suoi tanti mali, mentre invece i dibattimenti 
già apertisi nel seno della Commissione, e che 
$ impegneranno iormente ancora alla (à- 


zione. 


dei lavori pub 


definitivamente la sia ‘scelta. 


città. 


naro inglese, proveniente dalla casa Morgan... 
quale venne ricevuta colla massima affabilità. 


politica. 
__-—————*—.—£—£.££.. 


facendo la parte del Dulcamara, così 
strofa e li invita: 


lì apo 


6 Col mio specifico 

« Non vale un ette 

« Il geroglifico 

« Delle ricette: 

« Per me le pillole, 

« Gli olii, gli unguenti 
« Sono amminicoli 

« Da cavadenti. »° 

Ed ecco che i fedeli si tuffano nella piscina 
miracolosa, persuasi di uscirne con uno sto- 
maco: di. struzzo e con una fibra. d’acciaro. È 
un’ illusione; ma le. illusioni. hanno più effi- 
cacia che la realtà, 

Nelle domeniche, ;e altre feste comandate il 
scenario si muta, Il treno di piacere porta da 
Firenze impiegati e bottegai; poi capitano dai 
paesi della, linea :ferroviaria i tipi Storici. del 


nulla che tocchi l'immaginazione o ché faécia 
svolazzare i pensieri della poesia; essi lo guar- 
dario col dubbioso! rispetto col quale si ‘guar- 
derebbe il medico, ed ‘attendono ansiosî dai 
suoi lavacri un segno di conforto el di eccita- 
mento. Nettuno , ‘che conosce i suoî merlì 

smelte il tridente, veste la toga del dottore, è, 


villaggio: il sindaco, il notaio, Jo speziale. 
Questi sono fedeloni ;: eil bagno lo pigliano 
proprio sul serio. La-gente elegante s’adombra 
di questo miscuglio e. fa grazia in tali giorni 
a lasciarsi vedere. 

Trattenimenti musicali ce ne furono e altri 
ce ne saranno, Ne devo parlare? Dispensate- 
mene, poiché io non oso invadere î campi 
“armonici e melodici riservati all'amico D'AF- 
cais. Ho' detto. “°° BRUZZONE. 


inaspettafà, inimaginata'ùn bel mattino, pre- 
sentita a mézzogiorno, discussa alle due ervo- 
lata alle quattro, essa avrebbe risolta ogni dif- 
ficoltà; in simile rapida esecuzione e. sponta- 
neità di tutti i partiti si sarebbe vista una 

ione, un pegno di accordo, ed il 
‘o si sarebbe sentito. perfettamente 
rassicurato, vedendo’ che tutti i suoi medici si 


mera, i conciliaboli tenuti da otto giorni, le 
polemiche della stampà} ‘i commenti d'ogni 
‘genere, i cancans relativi, ecc. hanno talmente 
distrutta l’opera del' sig. Rivet, che null'altro 
vi rimane ora più che dell’acqua torbida. Ec- 
coyi uno specchio fedele delle recenti idee 
manifestate a ‘tal riguardo dai più profondi 
politici ed intelligenti conoscitori della  situa- 


Assicuravasi ieri a Versailles che il signor 
Giulio Simon, ministro dell'istruzione pub- 
blica, ed il signor barone di Larcy, ministro 

Wblici, avessero nella serata di 
sabato rassegnate le loro dimissioni nélle mani 
del Signor Thiers $ pare però che'il ‘capo del 
potere esecutivo sia ‘riuscito a far loro con- 
servare il portafoglio per alcuni giorni ancora, 
non essendo il signor Thiers ancora deciso 
sulla scelta dei loro successori, circa i quali 
egli trovasi anzi in disaccordo col suo capo di 
gabinetto ;' signor 'Barthétemy Saint-Hilaire. I 
due ministri; che ben a malincuore e solo 
spinti da forza maggiore abbandonano il loro 
caro sposto, desiderosi di non contrariare il si- 
gnor Thiers, decisero di rimanervi sino a mer- 
coledì è giovedì, ‘onde possa questi; visto l’an- 
| lamento di' alcune sedute della Camera, fissare 


« Già da alcuni giorni si sta. preparando un 
grande movimento di prefetti, il quale deve 
ora anzi essere sollecitato in seguito a rap- 
porti stati diretti a questo ministero dell’in- 
terno, sulla giornata ‘del 45 ‘agosto. Il Con- 
siglio municipale di Ajaccio, fra gli altri, ha 
votato in questa circostanza, e come già pra- 
ticava negli annî scorsi, la somma dì mille 
franchi, da essere distribuita ai poveri della 


L'atto di costituzione di società per la pub- 
blicazione” del giornale del: signor Gambetta 
venne definitivamente firmato ; trattasi niente 
meno che di un capitale di due milioni, de- 


La signora Thiers andò a far visita alla 
contessa di Parigi (avenue de Messine), dalla 


La visita durò circa un’ora, senza però che 
siasi intavolata la benchè minima questione 
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$i afferma nei circoli diplomatici che il 
conte di Balabine possa essere “nominato am 
basciatore della Russia a Parigi; alcuni però 
parlano del principe Orloff. Cheechè ne sia, 
ja Russia non prenderà alcuna determina- 
zione a tale riguardo prima che il governo 
francese non abbia una forma positiva e de- 
ag dest Alessandro Dumas (figlio) ha for- 
malmente stabilito di far vendere quanto pri- 
ma all’incanto 1 mobili, gli oggetti d’arte e 
le ricche collezioni già appartenenti al fu sno 
padre. Si credeva però che gli eredi dell’ il- 
lustre romanziere anzichè venderli così si sa- 
rebbero divisi questi oggetti, tanto più che 
molti sono assai preziosi ricordi. 

L’imperatore e l'imperatrice del Brasile sono 

innti a Parigi, dopo aver visitata la capitale 
éll’ Irighilterra. Il 1òro seguito poco nume- 
roso non componesi che di un ciambellano, 
duè aiutanti di campo e due dame d’onore. 

AI solito pranzo ebdomailario di dodici per- 
sone (mai tredici, la sig _Dosne è supersti- 
ziosa) che ebbe luogo ieri in casa del signor 
‘T'hiers, assistevano oltre al sig. de Rémusat, 
ministro degli affari esteri, sig. Girot, mem- 
bro dell’Accademia, sig. Alphand, futuro pre- 
fetto della Senna, sig. Pouyer-Quertier, mini- 
stro delle finanze, Sig. e sig.* About e anche 
i coniugi Rattazzi. La cugina di Napoleone II, 
in graziosa ed elegante toilette nera, sedeva 
a destra del Capo del potere esecativo. 

Mercè 1’ intervento del duca d’Aumale, il 
quale, come già vi dissi in altra mia, si è 
stabilito nel suo splendido e rinomato castello 
presso» Chantilly, una parte dei prussiani che 
ocenpavano questa città l'hanno sgombrata! 

Gli abitanti si recarono in massa al castello 
a ringraziare il duca per quell’intervento. Non 
così posso ‘dirvi. delle altre. località che, in 
seguito agli accordi presi testè fra il. gene- 
rale di Manteuffel ed il sig. Pouyer-Quertier, 
pure sì sperava di veder sgombrate; il prin- 
cipe di Bismarck non volle ratificare. siffatta 
convenzione, e secondo notizie che tengo da 
ottima ‘fonte, vi dirò anzi che egli è più ri- 
soluto che mai di non modificare le stipula 
zioni del trattato di pace e non intende fare 
sgombrare i forti prima del termine fissato in 
detto trattato. n 

Il signor Thiers non credette dignitoso en- 
trare in simili trattative col sig. de Waldersee; 
semplice colonnello degli ulani, e si rivolse 
perciò al generale di Manteuffel, che fu assai 
compiacente; ma il sig. di Bismarck, accor- 
tosi di questo sfregio, se ne vendicò, non ap- 
provando l’operato dello stesso generale di 
Manteuffe!, il quale, punto ora nel vivo, diede 
le sue dimissioni da comandante in capo del- 
l’armata d’occupazione tedesca, nel quale uffi- 
cio gli succederà forse il principe d’Eylau. 

In questi ultimi giorni vi fu una viva cor- 
rispondenza fra il conte di Chambord ed il 
duca d’Aumale; afta ad,esaminare e maturare 
la proposizione Rivet e le sue conseguenze. 
Sebbene non esista ancora Ja fusione dei due 
rami (primogenito e cadetto) dei Borboni di 
Francia, ciononpertanto si vede che la politica 
dell’ Assemblea nazionale li interessa egual- 
mente. 

I panattieri, salsicciai, macellai ed altri eser- 
centi, ch’erano slati costretti ‘di provvedere le 
loro mèrci contro semplici buoni della Co- 
mune, di cui non furono sinora rimborsati, 
hanno diretto alla prefettura della Senna nu- 
merose petizioni, colle quali chiedono il paga- 
mento di detti buoni. Simile questione, che 
deve riflettere tanto. la città quanto Jo Stato, 
non verrà sciolta. così. presto come lo. deside- 
rerebbero, gli esercenti; molti incombenti sorio 
a farsi in proposito. 

La settimana finanziaria fu piuttosto buona; 
malgrado le incertezze del paese; il quale: non 
sa ancora in modo positivo che cosa sarà di 
lui, le titubanze sollevatesi in occasione della 
proposta Rivet, ed altre cause ancora, gli spe- 
culatori ebbero coraggio, tutto | spingendo al 
rialzo, il quale anzi pare voglia continuare, sia 
pei valori nazionali, sia per gli esteri. 


ee 


CRONACA DI ROMA 


Ieri (23), sul terminare delle funzioni che 
ebbero luogo a S. Giovanni in Laterano, ac- 
cadevano alcuni inconvenienti, che però non 
hanno quella importanza che probabilmente 
qualcuno cercherà di far credere. Prima di 
farne. parola abbiamo. voluto attingere infor- 
mazioni precise in proposito, ed ecco senz’al- 
tro quali furono i fatti nella loro integrità : 

Appena cominciato il Tedeum, giungeva 
sulla piazza che è dinnanzi alla chiesa una 
carrozza ornata di uno stemma della Casa di 
Savoia, e in cui si trovavano aleuni popolani 
con.una bandiera nazionale. Gli agenti della 
forza pubblica invitavanò allora i nuovi venuti 
ad allontanarsi, facendò loro conoscere che 
avrebbero potuto dare origine a dei disordini, 
e diffatti riuscivano a persuaderli. 

Ma quando, terminate le sacre funzioni, la 
gente cominciava ad escire dalla chiesa, la car- 
rozza comparve di nuovo, e di nuovo pure 
pregati ad. allontanarsi quelli che vi si trova- 
vano dentro, dopo alcune osservazioni accetta 
rono l’invito incamminandosi per la via San 
Giovanni e prorompendo in grida di evviva al- 
l’Italia e al Re, grida a cui vuolsi si rispondesse 
d'altra parte con evviva a Pio IX. Fra. tutte 
‘uestè grida mon sì ebbe però a lamentare al- 
un inconveniente e'la folla continuò pacifica 

per la sua via. I marchose Capranica 
rebbe voluto che si: arrestasse un individuo 


da cui affermava di avere ricevuto un pugno, 
ma invitato a designarlo, disse di non saperlo 
indicare, 

D'altra parte, mentre duravano ancora le 
funzioni, da tre individui, quasi provocando, 
si toglievano dai muri alcuni cartelli portanti 
lo stemma reale. Della qual cosa fatta accorta 
la popolazione, cominciava già a dar segni di 
sdegno, quando i carabinieri a tempo arre- 
stavano quegli sconsigliati. Fu-pure arrestato 
presso il Colosseo un quarto individuo per la 
stessa ragione, che strappava dal muro altri 
cartelli portanti egualmente lo stemma reale. 

Più tardi una brigata di giovanotti, forse un 
centinaio in tutto, si recavano con bandiere 
nelle vicinanze del Collegio Romano, dove ri- 

evuta l’intimazione di sciogliersi, vollero op- 
porre qualche resistenza, per cui tre dei più 
esaltati erano tradotti in arresto. 

Allora alcuni della comitiva, seguiti da molti 
curiosi, si riunivano di nuovo, e, raccolti di- 
nanzi alla caserma di S. Marcello, dove erano 
stati rinchiusi i loro amici, ne reclanaavano 
la liberazione: Ma, visto che ogni tentativo 
era inutile, senza che si avesse bisogno di 
ricorrere alla forza, a poco a poco si allon- 
tanavano. 

Noi lamentiamo questi fatti e biasimiamo le 
provocazioni, da qualunque parte vengano. E 
così pure lodiamo le autorità di sicurezza pub- 
blica, le quali furono mosse. sovratutto. dal 
desiderio di evitare disordini e conflitti. Però, 
come abbiamo detto fin da principio, ere- 
diamo che a ciò che è accaduto iersera non 
sì debba attribuire soverchia importanza. Le 
dimostrazioni in Vaticano e le funzioni in 
chiesa poterono compiersi con piena libertà, 
e, diremo di più, questa libertà fu imparzial- 
mente ed efficacemente tutelata dal governoe 
dai suoi agenti. Sappiamo che tutti gli arre- 
stati furono deferiti all’autorità giudiziaria. 


Sappiamo che il Consiglio municipale nella 
prossima seduta si occuperà delle seguenti 
nuove proposte : 

4® Acquisto della statua equestre in marmo 
rappresentante Vittorio Emanuele, scolpita dal 
prof. Grippa di Milano. 

2% Progetto Mercandetti per congiunzione e 
ampliamento dei palazzi del Campidoglio. 

3* Onorificenza alla memoria del senatore 
Francesco Bonjean. 


La deputazione provinciale di Roma si adu- 
nerà in seduta pubblica il giorno di lunedì 
28 corrente alle ore 4 pom. per fare lo spo- 
glio dei yoti e proclamare a consiglieri pro- 
vinciali i candidati che ottennero maggior nu- 
mero di voti nelle elezioni amministrative del- 
l’anno in corso. 


Domani sera (venerdì 25) alle ore 9 la 
R. Accademia filarmonica romana darà un 
quarto esperimento privato, che sarà diretto 
dal maestro Pietro Gomez. Il programma della 
serata è il seguente : 

Settimino ad istrumenti da fiato con accompa- 
gnamento di violoncello e contrabbasso, a cui 
prenderanno parte i signori Francesco Sirletti, 
Demetrio Calestrini, Andrea Zufoli, Luciano Pam- 
pana, Augusto Pampana, Arcangelo Spina, Gio- 
vanni Ricchi, Decio Pinelli e Michele Ricci. 
(Gomez) : Duetto per soprano e baritono nell'opera 
Elena da Feltre, signora contessa Giulia Palotta 
e signor Augusto Bedoni. (Mercadante): Romanza 
per tenore nell'opera Faust, signor Carlo Gen- 
nari. (Gounod) : Fantasia a piano-forte a quattro 
mani, signora Sofia Bonanni e M. Mariano Neri. 
(Cerimele): Romanza L'£co del cielo, signora Ma- 
ria ‘Sassi. (De Giosa): Duetto nell'opera Fiorina, 
signora contessa Giulia Palotta, e signor. Pietro 
Bonanni. (Pedrotti): Romanza con accompagna- 
mento di violoncello e-piano-forte, La stella con- 
fidente, signor Augusto: Bedoni e Decio Pinelli. 
(Robaudi): Duetto per soprano e tenore nell'opera 
D. Carlo, signora contessa Giulia Palotta, e si- 
gnor Carlo Gennari. (Verdi): Duetto e coro per 
soprani e contralti, la Calubrese. (De-Giosa): Me- 
lodia per soprano con accompagnamento di vio- 
loncello, e piano-forte, signora contessa Giulia 
Palotta e signor Decio Pinelli. (Braga): Quartetto 
buffo, signora contessa Giulia Palotta, e signori 
Carlo Gennari, Augusto Bedoni, Pietro Bonanni. 
AI piano-forte, signora Sofia Bonanni, maestri 
Mariano Neri e Pietro Gomez. 


Ml Municipio ha pubblicato. un manifesto 
doye avverte che, dovendosi in vari punti della 
città stabilire sui muri alcune lapidi in marmo 
destinate alle affissioni, si concede ai proprie- 
tari dei fabbricati dove le medesime dovranno 
essere poste, un termine di giorni 5 per pre- 
sentare i loro reclami, spiratò il qual termine 
Senza che li abbiano presentati, si riterranno 
come annuenti. 


Domenica 27 agosto alle ore 4 4)2 pom. 
“nella sala in via dei Pontefici, n° 54, avrà luogo 
una riunione della Società universale dei Qui- 
riti, nella quale il signor Publio Barghiglioni 
leggerà la prima parte dei suoi: Studì. storico- 
archeologici su Fidene, a cuì faranno: seguito 
alcune poesie ‘di altri soci e scelti pezzi di 
musica. 

Venne arrestato certo Tommaso L., betto- 
liere, che avendo avuto a che dire col mura- 
tore Eugenio D., riminese, lo feriva prodito- 
riamente con un colpo di bastone. 

Giorni sono, a tre chilometri da Porta Por- 
tese, sviluppavasi un incendio in alcuni ficnili 
della vigna Fantucci, che erano ben presto ri- 


detti in cenere. Motivo, benchè involontario, | guerra e marina dovrà irovasi trasferito a | 
del disastro. s: re | Roma. : 


‘.del-disastro, sarebbero stati alcuni campagnuoli 


che se la stavano fumando tranquillamente vi- 
cino ai medesimi, senza accorgersi di alcune 
faville che erano cadute fra il fieno, e che fu- 
rono l’origine dell’ incendio, Questo fatto do- 
vrebbe servire di lezione ai contadini, e per- 
suaderli che per evitare le disgrazie non basta 
confidare nella Provvidenza come fanno i fa- 
talisti, ma è necessario prima di tutto essere 
accorti e guardinghi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 23 agosto A@U. 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. .L'al-_ 


tezza della stazione è di 49°, 65; 
Barometro a mezzodì 762,4 
Termometro centigrado 
Massimo 298 — Minimo 16,8 
| Umidità media del giorno è 
Relativa 48 — Assoluta 11,07 
Vento dominante. Nord al mattino, Sud-Ovest 
nel giorno e nella sera, ma sempre debole. 
Stato del cielo. Bellissimo al mattino, nelle ore 
pomeridiane bello egualmente, ma sempre con 
qualche cirro-strato. 


SA i riti I, 


Biella, 22 agosto 1871, 
Onorevole sig. Direttore; 

Sebbene il giornale l Opinione sia fra i più di- 
vulgati delle antiche provincie, iuttavia è impos- 
sibile che sia pervenuta a notizia di tutti gli ex- 
militari la. deliberazione, dell’ illustre Municipio 
romano di accordare una medaglia commemora- 
tiva di bronzo a coloro che presenteranno i docu- 
menti constatanti d’aver ‘preso parte.alle battaglie 
per l'unificazione d’Italia dal 1849 al 1870. 

L'ex-sott'ufficiale dei bersaglieri che ‘serisse la 
lettera: inserta al n° 229 dell’Opinione ebbe una 
felicissima idea, alla quale tntti gli antichi mili- 
tari certo sì associeranno, quella cioè di proporre 
che il Municipio romano si rivolga direttamente 
ai singoli municipi d’Italia, onde, con apposito 
avviso, invitino quelli frà i Joro amministrati che 
vi han diritto, a presentare, in un, dato termine, 
gli opportuni documenti, i quali dovrebbero quindi 
essere (rasmes ] Municipio romano perle ul- 
teriori deliberazioni. 

Se non si adotta un tale temperamento. v'ha 
cento contro uno a scommettere che non Ta metà 
di quelli aventi diritto, e forse di quelli aventi 
maggior diritto, otterrà la progettata ricompensa, 
e ne avverranno quindi non ingiustificate lagnanze, 
che sarebbe facile di evitare adottando il sugge- 
rito mezzo. 

Accolga, ecc. 

Un es-ufficiale di fanteria. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta ufficiale del 23 agosto contiene: 

4. R. decreto 27 luglio, col quale il comune 
di Sassari è autorizzato ad esigere Il dazio'di 
consumo all’introduzione entro la cinta da- 
ziaria di alcuni generi nella misura indicata 
nell’elenco vidimato dal ministro delle finanze. 

2. Il seguente R. decreto, in data 5 agosto: 

Art. 4. Agli impiegati di ruolo delle Am- 
ministrazioni centrali, provvisti di stipendio 
non superiore ad annue lire 6,000, è concessa, 
pel primo anno del loro trasferimento in Roma, 
un’indennità di alleggio nella seguente misura, 
cioè: 

Di lire 20 mensili agli impiegati celibi; 

Td. 25 mensili ai coniugati senza prole; 
Id. 30 mensili ai coniugati la cui fami- 
glia sia formata almeno da tre persone. 

Art. 2. Il fondo pel pagamento di questa 
indennità sarà prelevato sul credito di dicias- 
sette milioni di lire stanziato in bilancio, a 
termini della legge del 3 febbraio 1874; nu- 
mero 33 (serie 2.a), pel trasferimento della 
capitale. _ 

3. R. decreto 20 giugno, con cui si di- 
chiara Istituto pubblico il collegio di Maria, 
fondato in Nicosia, provincia di Catania. 

4. Nomina nell’ordine equestre della Corona 
d’Italia. 

5. Progetto delle riscossioni del demanio e 
tasse ed asse ecclesiastico nel mese di luglio 
1874. 

6, Specchio dei prodotti telegrafici nel 1° 
trimestre 1871. 

7. Il seguente decreto: 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
per gli affari dell’interno 
Aceertata la comparsa del colèra in Anversa 
Decreta: 


Le navi provenienti da Anversa e dal litto= 
rale dell’Escaret, partite di colà dal 10 corr. 
agosto in poi, verranno ritenute di’ patente 
brutta per colèra, e sottoposte al loro arrivo 
nel regno al trattamento contumaciale previsto 
dal paragrafo terzo del quadro delle. quaran- 
tene, approvato con decreto ministeriale 20 
aprile 1867. 

Dato a Firenze, 22 agosto 1874, 

Il ministro G. Lanza. 


= —-— e 


NOTIZIE INTERNE E FATTIVARI 


Leggiamo nella Gazzetta toscana di Firenze 
del 23; 4 

Sappiamo che tanto al generale Giacomo Du- 
rando, senatore del Regno e presidente ' del 
fribanale supremo di guerra e marina, quanto 
al comm. Giuseppe Borsani, avvocato generale. 
militare, fu partecipato che, col 4 novembre 
prossimo venturo, il tribunale. supremo. di 


— L’Adige di Verona del 28 annunzia che 
| trentacinque consiglieri provinciali hanno rasse- 

gnato le loro demissioni. Se essi vi persistono 
converrà adunque rinnovare Je elezioni gene- 
rali pel Consiglio provinciale di Verona. Igno- 
riamo le cause di questa deliberazione, nè 
l'Adige le spiga, limitandosi i suddetti con- 
siglieri a dichiarare che.si dimettono per con? 
siderazioni di decoro. 

Aneendi. — Anche nel palazzo Riccardi 
di Firenze, lunedi 22 è avvenuto come annun- 
ziò il telegrafo, un principio d’incendio. La 
Nazione dà di questo fatto la seguente versione: 

L'incendio sviluppatosi nella decorsa sera nel 
palazzo Riccardi avrebbe facilmente potuto pren- 
dere gravissime proporzioni se non se’ ne fossero 
accorte in tempo le guardie di pubblica sicurezza 
e non fossero accorsi con sollecitudine i pompieri. 
Il fuoco si sviluppò infatti în un sottoscala ove 
trovavasi una quantità considerevole di carta 
stracci, e la stanza prossima era ricolma di carta. 
Se il fuoco avesse potuto trovare alimento in que- 
st'ultima quantità di materia infiammabile, avrebbe 
potuto correr pericolo il piano superiore ove tro- 
vansi i protocolli. L'autorità giudiziaria informa. 


— Leggiamo nel Panaro di Modena del 23: 
Poche sere fa, nel territorio Novese, in una te- 
nuta chiamata la Scilteda di proprietà del march. 
Coccapani, condotta in affitto dai sigg. Cantelli, un 
grave incendio scoppiato inàprovvisamente all'una 
ora antimerid. ha distrutto un vasto fabbricato che 
serviva-di stalla ad oltre 64 paia di bestiame e 
che conteneva oltre 201 carra di foraggi. Il he- 
stiame è stato salvato. Tanto poi il fabbricato che 
il foraggio erano assicurati presso la Mutua. 
Dall’ora in cui è scoppiato l'incendio e dall’a- 
vere una donna visto il fuoco manifestarsi al pian- 
terreno in un mucchio di paglia sotto il porticato, 
esi trae motivo fondato di sospettare che tale in- 
| cendio sia dovuto ad una causa delittuosa. 


Seiopero. — La Gazzetta di Venezia del 
23 annufzia che alla fabbrica dei tabacchi circa 
600 donne protestarono di non voler lavorare 
e si allontanarono con. elàmore dalla fabbrica 
pretendendo di avere ‘um aumento nel giorna- 
liero corrispettivo a causa” della più. accurata 
confezione dei sigari che venne loro commessa. 
Turono. presi i provvedimenti per impedire che 
i disordini si rinnovino. 

Un impiegato infedele. — Leggiamo 
nella Nuova Patria di Napoli del 23: 

Il funzionante da procuratore del Re, signor 
Donnarumma, ha ieri compiuto un atto che 
merita lode. Avendo saputo che da paeecchio 
tempo mancava un processo rignardante la 
banca Staiano, fece intendere al cancelliere 
che se non si fossero trovati quegli atti, a- 
vrei be proceduto con la massima severità. Il 
cancelliere, innocente della sottrazione, saveva 
però sospettato d’un impiegato, al quale fece 
comprendere che se nel più breve termine non 
avesse consegnato il processo, ne sarebbero 
stati entrambi responsabili, e severamente pu- 
niti. L’impiegato allora inventando una'storiella 
conchiuse domandando al cancelliere 50 lire 
per riscattare le carte dalle mani di un tale 
che, chiestele un giorno, comegli diceva, non 
l’avea più respituite e pretendeva per sopras- 
sello 50 lire per consegnarle. Il cancelliere 
sborsò le 50 lire all’impiegato, il quale uscì 
per recarsi, com’egli disse, presso l’immagi- 
nario possessore del processo. Giunto ad un 
punto, e non avvedendosi d’esser seguito da 
una guafdia di pubblica sicurezza, vestita da 
borgese e dal cancelliere, cercò di nascondersi 
dietro certe legna, nel qual luogo, tratto di sotto 
l’abito il processo, riprese le sue orme tran- 
quillamente. Ma scontratosi col cancelliere ‘e 
con la guardia che tutto avevano veduto, disse 
loro che quel tale gli aveva restituito il pro- 
cesso, ed aggiunse parecchie altre bugie. Tratto 
innanzi al procuratore del re sig. Donnarumma, 
cadde in molte contraddizioni, sicchè fu dichia- 
sato in istato di arresto, e deferito al magi- 
strato competente. E questo certamente un im- 
portante servizio reso alla giustizia liberandola 
da un furbo capace di venderla e di tradirla: 

Ferrovia. — La Nazione annunzia che 
il Comitato promotore della ferrovia tra Spezia 
e Parma, riunitosi il 16 corrente in Firenze, 
ha deciso che si campianò gli studi, non tanto 
per condurre la strada sulla sinistra del tor- 
rente Magra direttamente a Sarzana, quanto 
per accennare ad un punto intermedio fra Sar- 
zana e Spezia, nel quale le differenze di per- 
corso pare che possano riescire pressochè in- 
sensibili. % 

a RIO SO SIOE I QI 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 24, è ritornato da Fi- 
renze il generale «Ricotti, ministro della 
guerra. 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Londra, 23. — Un meeting ebbe luogo a 
Birmingham in favore del voto segreto. Si 
protestò contro la condotta dei lordi che re- 
spinsero il progetto. 

Ci furono disordini a Newcastle fra gli ope- 
rai in sciopero @ i muovi operai. Temonsi 
nuovi disordini. 

La voce che Fortescue sia stato nominato 
lord luogotenente in Irlanda, è priva di fon- 
damento. 

Il Times assicura che il governo tedesco 
sollevò delle difficoltà circa l’accomodamento 


| finanziario e la proposta di Thiers. 
UÙ < i 


Berlino, 23. se I giornali dicono che l’im- 
! peratore resterà a Gasfein ancora quindici 


giorni, quindi andrà a visitare la Corte di 
Monaco. s È 

Parigi, 23. — La lettera di Garibaldi alla 
signora Pieromaldi, pubblicata dai giornali ita- 
liani, destò qui grande sorpresa. Nessuno in 
Francia pensa attaccare l’Italia. 

È priva di fondamento la voce che il Papa 
voglia venire ad Avignone. 

Marsiglia, 23. — Lo stato sanitario nei di- 
partimenti del mezzodi è eccellente. 

La squadra stazionante alle Isole Hyères non 
andrà nè in Levante nè a Tunisi. 

‘Versailles, 23. — Consiglio di guerra — 
Gavau incominciò ieri e continuò oggi la re- 
quisitoria contro gli accusati. n, 

Ferré fece stampare la sua difesa, che cir- 
cola nella sala. In essa accusa il goverho di 
Versailles, e fa l’apologia della Comune. 

Parigi, 23. — Il Temps biasima la can 
pagna intrapresa da alcuni giornali radicali 
per lo scioglimento dell'Assemblea. 

Versailles, 23. — L'Assemblea approvò la 
legge postale che eleva la tassa delle lettere 
sempliti a 25 centesimi. 3 

L'Assemblea discuterà immediatamente “il 
progetto di scioglimento della guardia na- 
zionale. 

Madrid, 23, — Un decreto stabilisce che la 
pubblica sottoscrizione al prestito di 450 mi- 
lioni di Pesetas effettive al saggio del’3 per 
cento, si aprirà il 6 settembre di mattina ‘in 
Ispagna ed all’estero, e si chiuderà la stessa 
sera, 


BORSE 
Fivenze, 23 
Rendita 5 da 
Napoleoni d’oro 
Londra, 3 mesi 
Marsiglia, vista. 
Prestito nazionale 
Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni Tabace) = 
Azioni della Banca Nazion. 
Ferrovie Meridionali . . .. 
Obbligazioni Meridionali, 
Buoni Meridionali . . ... . 
Obbligazioni Ecclesiastiche . 
Parigi, 23 
Rendita francese 3%, . ... 
» italiana 5 %,... 


Valori diversi 
Ferrovie lombardo-venete . 
Obbligazioni id. 
Ferrovie Romane . . ..., 
Obbligaz. id. . Roc 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 
Obblig. Ferrov. Meridionali 
Cambio sull'Italia... ... 
Credito Mobiliare francese. 
Obblig. Regia Tabacchi . 
Azioni 
Prestito 3 %, ... 

Vienna, 23 
dORilaTa 
ombarde 
Austriache . ...., 
Banca Nazionale . . , 
Napoleoni d’oro... 
Cambio su Parigi. 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca >. . 
Berlino, 23 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare! Din Aa 
Rendita italiana. . . 
Tabacchi .. ; 
Londra, 28 


Consolidato inglese . ... 
Rendita italiana . 
Lombarde , 

Turco ...... s 
Cambio su Berlino . . 
Spagnuolo .. . 

Tabacchi ....... 
Cambio su Vienna . 


GIACOMO DINÀ, Dmertore. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Roma del Bi agosto. 


Rendita italiana 5 Ul... . 
Consolid, Romano 3/00... 
Imprestito Nazionale , .... 

Detto piccoli pezzi ...., 
Obblig. Beni Eccles. 5 00. . 
Certificati sul tesoro 5 00. . 

Detti Emissione 1860-64, 

Detti concambiati..... 
Banca Nazionale italiana . . . 
Bauca Romana, . . . 
Azioni Tabacchi 
Obbligazioni dette 6 0 
Strade Ferrate Roniane, .., 
Obbligazioni» dette È) 
Strade Ferrate Meridionali. . * = 
Buoni Merid. 6 Wf (oro). . . PR 
Società Romana ‘delle Miniere o 

i FALTO nicratirapa vg ip a 
Società Anglo-Romana per l'il- 

luminaziene a gaz 630 
Gaz di Civitavecchia. 499 — 
Pio Ostiense. . . -- 


Borsa di Genova del 22 agosto. 


1006 — 1125 
500 -— — 
100 — 

bo 99 


Ult.corso Cor.pr. 
cont. 63:65 6875 
Id. id. id. f. ni. -63.80 63 90 
Banca d'Italia . ... fm. 2830 — 28388 — 
Credito mobil, ital,v.400 f. m. 6l0 — 600 — 
Obbl. SS. FF.L.-V. Italia centr. — — 


Borsa di Milano del 2% agosto, 
Nom. Pr.fatti 


6 °l, Rendita italiana 


' Rendita italiana 5 %o 

: 83%, 
| Azioni Banca Nazion. 
|-1d. SS. FF. Meridion.. Lim. 
| Boni id. fra, 
i. Id, Gittà di Milano 1860. cont, 
|. Id. Benì demaniali cont, 


cont. 
f. m. 
cont. 2840 - 
tit — 


486 — 
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del Giornale L'O 


nunzi ed Inserzioni 


PINTONE. 


; vono esclusivameu Rom So dij 
ornali d’Italia e dell’estero diretta da A. D. FERRONI, vi 


i 
: ia della 

faddalena, 46 e 47. Napoli, via Roma già Toledo, 53. Firenze 

via Cavour, 27 e via Panzani 48 ; ca 


PILLOLE ED UNGUENTO o HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY. 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 
‘he malattie per l’ordinario, non hanno che una sola causa, generale, cioè: lim- 
purezza. del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurerza si rettifica 
prontamente per l’uso delle pillole d'Holloway che, i FIDI Jo stomaco e le 
‘infestina per mezzo delle loro proprietà balsamiche, Rundcano Îl sangue, danno 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscorto l’intiero SIERRA, Esse ri- 
'nomate pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Ope- 
rando ‘sul fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace , esso re 
golàno le secrezioni, fortificano il a nervoso e rafforzano ogni parte della 

‘ ‘Rostituzione. Anche le persone della più debole complessione possono far prova, 
Senza timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime pillole , regolandone 
le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi 


icon ogni scatola, 
UNGUENTO DI HOLLOWAY. 


Finora la scienza medica non ‘ha mai presentato rimediovalcuno che possa pa 
ragonarsi con questo maraviglioso unguento che, identificandosi col sangue cir- 


cola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e rîsana le parti 


tratagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo un- 
“guento è un infallibile curativo avverso le scrofole, cancheri, tumori, male di 


RI i 
gambe y giunture raggrinzate,; reumatismo, gutta, nevralgie, ticchio doloroso e 


paralisi. 


N.B. Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompagnati da raggua- 
gliate istruzioni in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e 
presso lo stesso autore il professore HOLLOWAY, Londra, 533, Oxford Street 


DIFFIDA. 


‘È pervinuto a cognizione del sottoscril!o cha sì spiccia costi e pole 
provincie mm. empiastro qualunque, tendente a falssre la sua VERA TELA 
IALL’ARNICA : si fa un duvere di evvortire di ciò il pubblico, a sconse. 
la mistificazioni, che la sela VERA TELA ARNICA porta sul verde enve: 
‘loppe la firma sutografa del sottoscritto 

0. GALLEANI 
Farmacista di Milano, via Meravigli, 24 


Prezzo L. 4 Franco di posta L. { 20 

NB. Franco di posta, la suddetta farmadia Galleani spad’sse gratis i 
IG:talogo delle sue specialià, con unita istrozione per esteso della T.ì: 
all'Arnsca, — Si vende in Roma, presso la Ditta A. Dante Terrani, vi: 
l\deila: Maddalena, 46 6 47 ed alta farmacia Quesni: ini, via del Cors 
|— Ingien Senemberghi, via Condotta — Stella a Gomp., pizza Cip 
lei Fieri — Dasideri elle A binerva — C:vitav.echia, C V 
erb», Spenerdi — Napoli, Ditta A. Danta Ferroni, va Romag 
pi e Agenzia Viappisni, via Roma-s:à Toledo, 203 e 205. 


CONSULTI MEDICI —. | 


presso la farmacia Galleani, via Meravigli, 24, Miluno | 


Il direttore della Farmacia Galleani, presso la quale già esiste da ben 
move anni per la città di Milano una ambulanza medicea, ha stabi- 
bilito di estendere il beneficio a tutte le provincie del regno. 

‘Ogni persona che desiderasse consigli medici o indirizzi per una miglior cura 
‘anche SPECIALE, potrà, con lettera affrancata, dirigersi al sottoscritto Galleani, via 
‘Meravigli, Farmacia n. 24 il quale assoggetterà le richieste a distinti professori e 


specialisti di questa città, a seconda delle speciali malattie, e ne trasmetterà i con- 


sulti e relativi pareri che questi per iscritto rilasceranno. 


Lo scrivente dovrà unire all’esposizione del caso o domande Lire 10 e successivi, } 


Lire 5. GALLEANI 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus 
fra la Spezia e Sestri Levante al prezzo di lire 8: al posto per le messaggerie, 
‘coupé, per le messaggerie interne di L. 6; per gli omnibus coupé di L. 5, perl 
’ommibus interno L, 4. 


Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per l’ omnibus edi: 


‘alle.ore 10 pom. per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per 
l’omnibus, ed alle ore 8 pom. per le messaggerie. 


POLVERE DI SADNIRAS. 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la; pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. 

Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in-bruno o nero 
naturale. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piccola L..4, .. 

i , Depila:orio erientale di Saunders. . 

Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno allal 
pelle. Prezzo L. 3. Il Depilatorio orientale si spedisce anche a imdézzo postale, 
pensano di Da 0, S 

— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo 4,.T: 
Saunders, 143, Oxford Street, London. Deposito si Roma, presso la Ditta A 
-{ Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma] 

già Toledo, 53 e Lonardo.e Romano. Firenze, Ditta ‘A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Via Panzani, 18, e farmacia elia Legazione Britannica. Genova,i 
;Blefano Frecceri, Torino, D. Mondo. — Le suddette specialità. si. spediscono] 
Ovunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commìltente.! 


MALCADUCO EPILESSIA MALCADUCO 


Dogta pato peodia sicuro sk; uarire 
nuta incurabile, del Dottore STIERNON di Bruxelles. — 1 documenti c i 
l'e guarigioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce grati 
a = gliene fa ricerca l'istruzione per adoperare il suddetto rimedio. 
rezzo della cassetta contenente il rimedio per l'intera cura în venti giorni 
bust € ‘eni 
relativa cinta elettrica L. 40, — Le spese di oe a carico del CAR o 


Unico deposito: Agenzia A. Tommasi, piazzo Luccoli. n, 2, P, p. Genova. 9 


suesta terribile malattia, finora rite- 


| 
H 
\oLIO PER L'UDITO 


Du 
GULDRIE GIUSTO. 
‘preparato sì tin 


| 


ito Roma, 
petto Ran 
46 e 47. Napoli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, N58. 


Ditta, A. Dante i 


del Farmacista C. CHUP d’Amburgo 

i che guarisce la sordità, qualora essa 
non sia innata, e combalte tulti i mali 
derivanti da durezza d’orecchi; la bot- 
tiglia al prezzo di L.2 75, deve portare 
la stampiglia. In Roma presso la Ditta 
stessa Ditla, via della Maddalena, 46 e 
47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già 
Toledo, 53. Firenze, Ditta A. Dante Fet- 
roni, via Cavour, n. 27. 


Al Tempio di Flora 
Polvere di Cipro e Riso 


Utilissima nelle irritazioni della pelle, 
indispensabile per ogni toeletta , ren- 
dendo bianche e morbide le carni. 

In pacchetti da cent. 60 ed 80, pro- 
fumati agli odori di rosa, patsciuli, 
millefiori, violetta, muschio senza odore. 
— Fabbrica italiana di profumerie igie- 
niche A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
e via Panzani, 18, Firenze, 

Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via 
della, Maddalena, 46 e 47 

Napoli, stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 33. 

1. Si spedisce dovunque, però ove vi è 
; ferrovia diretta, col trasporto a carico 


dalena, numero |” 


ELL 
nici 


Agenti generali in Italia, A. Manzoni 
e Comp. in Milano. via della Sala, 10. 


Vera Salute dei Bambini 


LA FARINA LATTEA preparata dal 
Prof. Henry Nestle di Vevey (Svizzera) 
è destinata a rendere grandissimi ser- 
vigi per la nutrizione dei bambini e 
dei malati ai quali conviene il latte: 
alimento facilissimo a digerirsi e do- 
tato degli stessi priccipii immediati del 
lalte di donna; composto di latte per- 
fettamente puro concentrato nel vuoto 
ad una bassa temperatura, e di pane 
che è stato sottomesso ad un fortissimo 
calore, 

Prezzo della Scatola di latta con istru- 
zione L. 2 50. 

CA : DENONTI 
Non più denti cariosi 
con la Dentifrice Diamant composta dal 
Dott. A. De Piogeq Medico della facoltà 
di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 
tato da S. M, il re del Belgio, 

Prezzo: L. 2 alla bottiglia, L. 1 50 
la Scatola grande, centesimi 75 la pic- 
cola. 

Deposito generale in Genova presso 
l'Agenzia Tommasi — Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Roma, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, vir della Maddalena, 
46 e 47. Napoli s essa Ditta, via Roma 
già Toledo, 53 e Firenze, slessa ditta, 
via Cavour, 27. Contro vaglia postale si 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 


agnese senno 


diretta, col solo trasporto a carico del 


del Committente, committente. 


LEI si fa un dovere 
sti IL SOTTOSCRITTO di avvertire il 
i id pubblico di a- 

vere aperto in Roma, piazza Randaniînî, n. 48, p. 1°, una grande, 
Esposizione di ogni sorta di mobilia. Questo grandioso Stabilimento si; 
i compone di 30 sale in cui si.ammira qualsivoglia mobile dal più elegante! 
l più comune; impossibile a descriversi per la loro quantità come sal 


SI RICEVONO 


commissioni per adobbare qualunqua appartamento, avendo fabbriche di 
‘sua proprietà. 
4 


PIETRO CATTANEO. 
NB. Chi desidera fare acquîsto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stabi- 
limen'o essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo. 


Preparati Organici di santà Nazionali 


| del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1 
i 
si 


e via Roma (già ‘Nuova, 20, Torino) 


Er1stRR ANTIVENEREO VEGRTALE D'HMyarcHur. — Guanigione 
| CERTA E RADICALE SENZA AI.CUN REGIME, NÈ ASTRNSIONE PARTI- 
COLARR DI VATTO, DELL'IMPURATA DEL SAN&UR, malattie croniche, 
! fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
i spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie 
j di sifilidi, mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi; della 
i vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e 
sicuro farmaco superiore al COPAIVE e.CUBEBE per Ja cura delle cononRER 
© sconti recenti e cronici ed ottimo ANTICOLERI1CO, amano, TONICO, 
AROMATICO ; riorganizza le fuùzioni digestive distruggendo i germi venefici, 
) Lire, £ coll’opuscolo 1870. 

BALSAMO VIRILE ID'HIWSLCHE. - Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone 
cogli. altri di simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario il marsemo vm agisce sui centri della vita ani- 
male, organica, nervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la. contra- 

, zione muscolare, l’ albero nervoso acquista pienamei sue funzioni, senza 
alcun danno si. ottiene la completa e radicale gu one di ogni specie di 
smuporenza , debolezza degli organi sessuali, malattie nervose’ prodotte da 
privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, non che per avanzata 
età, ed efficace nella sterilità femminile L. #8 colle istruzioni - Opuscolo 1870 
— L'esperienza di. 15 e più anni, i continui docamen i guarigione in tutte 
le malattie; il nessun noeumento alla salute; il non richiedere alcun regime par- 
ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie della 
efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su ma- 
lettie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 

Depositi : Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa e 
Borgognissanti; Venezia, farmacia Botner alla Croce di Molta; Napoli, 
Searpitti, Lonardo e Romano, farm,, ed in tutte le farmacie estere e:nazionali 


CE Fasci portalo franco si spedisce), Leggansi i documenti nell’ Almanacco 


LA BAUCHE [SAVOIA] 


ACQUA PROTOFERRATA CRENATA ED ALCALINA i 


î © pastiglio ferruginose 

La più ricca in ferro, 17°-cent. per litro, di {ulto Quelle d'Europa, è ordina 
| per tutte Je malattie, dette. del sangue, clorosi, tralgia, gastrite,  dispepsia,i 
LI digestioni per ristabilire le forze e per le due epoche criliche 
| È Depusiti.: Firenze, farniacia reate 
generale, Ditta A. Dante F 7 

(Napoli, Largo S. Marcelti: A te Ferroni, Toledo, 
VAI Roma, farmacia Pesci, fo: di Trevi, 97. Ditta A. Dante Ferroni, via 
[dela Meddalena, 46 e &7 6 presso le principali farmacie delle citta dell’Italia 


» 


s S 
Adoperato e raccomandato da valenti medici. 


iL VERO 


FARMACO DI FAMIGLIA 


SACCAROLITO MATTI 
TFosico-purgativo destruente 


In qualunque caso di purga semplice. Eccellen 
.termittenti e ribelli e le ostruzioni dei visceri adominali. Ottimo ante 
‘mitico in ogni specie di vermi non escluso la tenia. Evacuante perfeti 
‘nelle malattie biliose, nelle cefalgie e vertigini. Purga attenuando il 
stema digestivo, cd ha speciale efficacia nelle debolezze di stomaco vi 
* flatulenza d’intestini. Nei venefici di sostanze animali o vegetabili è di 
“un gran soccorso per ridare forza agli organi ancora in caso avanzato 
” di debolezza. È composto di sole sostanze vegetabili. A 
3 Per le commissioni dirigersi all'unico deposito in Firenze, via Guélfa, 
ce vendesi nell 


(ERE 


DU BABRY DI LORDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stiti- 
chezza abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento d'orecchi, acidità , pituità, emicrania, nausee e vomito 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, spasimi per 
infiammazione di stomaco degli altri visceri; ogni disordine del fegato , nervi. 
membrane mucose e bile, insonnia, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunzione), pneumonia, eruzioni, malinconia, deperimento , diabete; renma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio.e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deli- 
ziosa Farina salutifera è pure il corroborante pei fancialli deboli e per le per 
sone d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni, ai più stremati di 
forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e nutrisce meglio 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 


Estratto di 72,200 guarigioni, 


Cura. N. 65,184. Prunette (circondario di Mondovi, 24 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni usando di questa maravigliosa 
Revalenta, non sent» più alcun incommodo della vecchiaia , nè il peso de'miei 
84 anni. Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a trent'anni, Io mi sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a. piedi ed anche lunghi, e 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
W D. PIETRO CASTELLI 
Baccalaureato in ieologia ed arciprete di Brunetto 
Cura N, 74,160. “Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e 
bilioso; da otto anni poi, da wu forte palpito di cuore e da straordinaria gon= 
fiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la 
rendevano incapace al più leggero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai 
potuto giovare; ora, faceudo uso della vostra Revalenta Arabica, in sette 
giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tuite le notti intere, fa le sue lungho pas- 
seggiate, e posso assicurarvi che, in 63 giorni che tà uso della vostra deliziosa 
farina, trovasi perfettamente guarita, ATANASIO LA BARBERA, 
La scatola del peso di 114 di chil. fr, 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chìl, 112 fr, 17 50; 6 chil. fr, 35; ‘6 chil, fr. 65.— Doppia: 4 lib. fr. 40 50; 
2 lib. fr. 18; B°lib. fr. 38; 10_lib. fr. 62. — Contro vaglia postale e biglietti 
della Banca nazionale. Fi 
1A REVILENTI 2° CIOCCELATTE in polvere ed In ‘a 
vallette dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol- 
moni, del sistema muscoloso, alimento squisito; nutrilivo tre volte più «che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le earni. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 4069. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie e di cronico reumatismo da 
farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, 
mercè della vostra maravigliosa Revelenta al Cioccolette. Date a questa mia 
guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitadine 
tputo a voi che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù veramente su- 
blimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 

Francesco BRACONI, Sindaco. 

La polvere per 12 tazze, fr, 250; id. per 24 tazze, fr, 450; id. per 48 tazze, 
fr. 8; per 4120 tasse, fr. 17 50; in tavolette per 12 tasse, fr. 12 50; per 24 tarse 
fr. 4 50; per 48 tasse, fr. 8. f 

DU BARRY. E C.; 2, via Oporto; Torino, (2 

Roma, A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47; N. Sinimberghi, farm., 
via Frattina; L. e S. Desideri, via Tor Sanguigna; Brown e figlio, Fontana-Bor- 
ghese; Saverio Stella; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Andreini e Barelli, via 
di Pietra, 73 e 74. Napoli, fratelli Hermann; Lonardo e Romano; Imbert e Comp.; 
Kernot; Pirella; farm. Cannone; A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 33; farm. 
Cireilie, strada S. Brigiga, 13; farm. del Cervo di Pacelli Daniele, via Roma, Largo 
Carità, 2; farm. Moccia; farm. Marra. Firenze, A. Casoni; Roberts; A. Dante Fer- 
roni; P. Paoletti: Ezio Contessini; Achino. Livorno, Dunn e Malatesta; Nicola Pit- 
schen; Federico Socino. Alessandria d'Egitto, farm. F. Galletti; Courtalon. Cairo, 
farm. d’Oriente di €. Gelato. Algeri, Modesto Garro. Tunisi, farm. Santi. 


ggete! 


id ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- ji 
polveri, pomate, ecc. Che vi sporcavano la ‘testa, tinge i 
* lib rosso e verde) e moltissime volta con danno della salute, 
P lese wr. saunbRAS'® voffreun Cosmetico chimico (Co- 
re des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone 
& immensa FIR IONE in Inghilterra perchè preferito & 
preparazioni finora conosciuté, basato sulla composizione 
, Che'tinge-e meglio ritorna Amr’ A9rANTR e per sempre | 
ed.alla barbasil loro. colore.castagno-brutto e nero naturale 
n lenti uè. pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- 
perché privo di sostauve ‘grasse e corrosive semplice appli, 
da”stibito itedtore desiderato ‘éffetti garantiti) d'udore piace- 
vollssimo, » presenta | impareggiabile vautaggio ‘cha si può usare anche 
iu viaggiu > di contrafiazioni ugni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese Prerze.k. So, 8. i 
la, Ditta A. Dante Ferroni, vis della Mad: 


vano 
Dial 
smetig 


NAZIONALE 
E PAGLIERICCI ‘ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze in To 
rino, via della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lira 40 a 50 e più 

LETTI A_ NOLO 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERBO, CANAPÉ 


j 
i 
| 


‘ tadini ©: 


LO 
1 fatti depl 
IL pericolo A 
Regno di per 
ma che lasci 
tino la cittad 
È urgente 
lifica risoluta 
è deciso 
egli o, difon 
tativi di colo 
o per occ 
gerlo: 
Innanzi. tt 
rocessioni € 
bono esser | 
Stato libero 
suoi amici € 
sentare una 
forma, 0. pro 
< bene: la stan 
a' prender il 
dendole inul! 
pubblica, op 
proibire nè 
fiche e S® S 
Vadano pur 
le bandiere 
nel loro, di 
perchè poss 
eglino sono 
un fine one 
processioni 1 
i fautori di. c 
ì borsaioli, 
non manca 
fugge la lu 
bido? In q 
strazioni no 
pericolose. 
relle a ser 
pericolo la 
mentre i ci 
di metter | 
Ciò che 
stro. dovrel 
chi più 0 
stranti? C 
sì affollaro 
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